
 
 

 

ORDINE DEL GIORNO n. 43 

 
 
Oggetto: Necessità improcrastinabile di approvazione in sede parlamentare 
dell’emendamento che consenta ad ARPEA (Agenzia Regionale per i Pagamenti in 
Agricoltura) di proseguire nella realizzazione del proprio piano occupazionale 
 
 

Il Consiglio regionale  
 
 
premesso che 

• la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per 
le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, e successive 
modificazioni e integrazioni, ha istituito l’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (di seguito ARPEA) quale ente strumentale della Regione 
Piemonte, dotato di personalità giuridica pubblica e di autonomia amministrativa, 
organizzativa, contabile, gestionale e tecnica; 

• l’Agenzia, come previsto dalle norme unionali e nazionali, svolge un ruolo 
fondamentale per il sistema dei pagamenti in agricoltura, esercitando le funzioni di 
organismo pagatore degli aiuti riguardanti la politica agricola comune, nonché quelli 
riguardanti gli interventi sul mercato e le strutture del settore agricolo, finanziate e/o 
cofinanziate dal FEAGA e dal FEASR; 

• con provvedimento n. 539522 del 14 ottobre 2024 il Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste ha esteso il riconoscimento di ARPEA anche 
alle misure e agli interventi legati alle Organizzazioni Comuni di Mercato, settore 
vitivinicolo e settore apistico. 

 
Sottolineato che 

• la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2009, n. 54-12996 ha 
approvato la dotazione organica dell’Agenzia portando il totale a n. 66 unità; 

• in realtà non si è mai raggiunta la completezza della pianta organica; 

• per poter svolgere in modo efficiente ed efficace le nuove funzioni e attività attribuite 
all’ARPEA con l’estensione del riconoscimento è stata stimata una dotazione 
organica di n. 84 unità; 

• per la sua natura di ente strumentale della Regione Piemonte non ha potuto 
beneficiare dello sblocco del turn over previsto per le pubbliche amministrazioni per 
superare i limiti assunzionali; 

• la Regione Piemonte, Assessorato Agricoltura e Cibo, ha distaccato 9 unità di 
personale dal proprio organico presso ARPEA per sopperire almeno in parte alla 
problematica; 

• il Consiglio regionale con legge regionale 18 novembre 2022, n. 18 “Disposizioni 
finanziarie e variazione del bilancio di previsione finanziario 2022-2024.” all’articolo 
19 ha disposto che la Giunta regionale è autorizzata ad adeguare la dotazione 
organica dell’Agenzia in funzione degli effettivi fabbisogni di personale, aumentando 
la dotazione finanziaria di €. 1.370.000 a partire dal 2024. 



Ricordato che 

• per superare i limiti assunzionali di ARPEA sarebbe sufficiente l’approvazione di un 
emendamento presso il Parlamento nazionale che reciti “<< Gli organismi pagatori 
regionali di cui al regolamento (UE) 2021/2116, ai fini dell’adeguamento della 
struttura organizzativa alle condizioni di riconoscimento stabilite dai Regolamenti di 
esecuzione (UE) 2022/127 e 2022/128 e dal decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali del 7 novembre 2022, fino al 31 dicembre 2025, 
possono assumere personale in deroga ai limiti posti dalla normativa vigente in 
materia di spesa di personale, capacità assunzionale e salario accessorio, nei limiti 
della dotazione organica approvata dai competenti organi e della disponibilità 
finanziaria, fatto salvo il rispetto dell’equilibrio finanziario pluriennale. >>“; 

• l’emendamento non prevede alcun onere finanziario a carico dello Stato; 

• è necessario che i Parlamentari piemontesi vengano sensibilizzati e sollecitati a 
unirsi nel sostegno di tale emendamento, magari firmandolo insieme, affinché 
possa essere garantito il miglioramento dell’attività dell’agenzia come servizio 
all’agricoltura, e possa anche essere dato un segnale importante alla struttura come 
intelligente politica delle assunzioni per rendere anche il lavoro dei dipendenti 
maggiormente gratificante 

 
impegna la Giunta Regionale 

 

• a proseguire il proprio impegno per fare approvare al più presto dal Parlamento 
l’emendamento necessario ad ottenere il via libera al piano di assunzioni in oggetto; 

• ad inoltrare questo documento a tutti i Parlamentari piemontesi ed a svolgere ogni 
azione affinché questi ultimi si attivino insieme con ogni strumento in loro possesso 
per fare approvare dal Parlamento l’emendamento in oggetto sostenendolo tutti 
insieme. 
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Testo del documento votato e approvato all’unanimità nell'adunanza consiliare  
del 19 novembre 2024 


